
 

Martedì 27

Via Cappelle, 1

IL SENSO DELLA BELLEZZA

 

artisti che hanno smarrito la tradizionale idea di bellezza, 

attraverso macchinari che assomigliano a opere d'arte emerge 

un ritratto di attività scientifiche e arti

come immaginazione, come esercizio di libertà. 

info@retedeglispettatori.it

artedì 27 marzo 2018 
Ore 11 

Cinema Grande 
Via Cappelle, 10, Altamura 

IL SENSO DELLA BELLEZZA
di Valerio Jalongo 

Quattro anni dopo la 

sensazionale scoperta del 

"Bosone di Higgs", il CERN 

è alla vigilia di un nuovo, 

eccezionale esperimento. 

L'esperimento è insieme 

un viaggio nel tempo più 

lontano e nello spazio più 

piccolo che possiamo 

immaginare. Così, 

l’infinitamente piccolo e la 

vastità dell'universo 

schiudono le porte di un 

territorio invisibile, dove 

gli scienziati sono guidati 

da qualcosa che li 

accomuna agli artisti. Tra 

scienziati che hanno perso 

l'immagine della Natura, e 

artisti che hanno smarrito la tradizionale idea di bellezza, 

attraverso macchinari che assomigliano a opere d'arte emerge 

un ritratto di attività scientifiche e artistiche come indagine, 

come immaginazione, come esercizio di libertà.  
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Quattro anni dopo la 
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"Bosone di Higgs", il CERN 
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L'esperimento è insieme 
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sa che li 
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attraverso macchinari che assomigliano a opere d'arte emerge 

stiche come indagine, 

 


